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TORINO, 5 MANZO 1872. 


- ITALIA 


titi parlamentari concorsero le gare re- 
‘gionali, che sempre influirono sulle riso- 
luzioni isemblea, indipendentemente 
‘dai principi politici, che dovrebbero soli 
‘essere la base dei partiti, Regnavano le 
tons a: consorterie a lato dei partiti e se, per 
I partiti alla Camera elettiva. lina cornsidenta di causo di carattoro © 
La sinistra non fa mai, secondo il sig. |di tradizioni, per cui qualche regione in- 
Guerzoni, un vero forte partito nel Par-|elinò riaggiormente all'opposizione, altra) 
lamento italiano, ma neppure tali qualità |si mostrò per indole più governativa, par- 
egli dà alia destra. Non dominarono|vero quasi confondersi coi partiti mede- 
quindi in sostanza che terzi partiti, par-|aimi, sono essenzialmente una cosa molto) 
titi di transazione. Questa deficienza di|diversa. È a sperare che questo sconcio) 
forza, di vera vitalità sì manifesta nelle |cesserà col tempo, che fra qualche anno, 
votazioni, da cui non emerge ini una|a cagion d'esempio, non' si cerchi per la 
esplicita adesione n veruna. delle parti |scelta dei consiglieri della Corona il luogo 
@ neppure al Governo che la rappresenta. |della loro origine, come non vi si bnda in 
Cadde il Ricasoli, che aveva ottenuto la|Inghilterra ed iu Francia, ma disgrasiata- 
maggioranza, e non potò salire al potere |mento ciò non è aucora accaduto , e abbiam! 
ai 29 divembre del 1867, la sinistra,|visto non ha guari formarsi un'associ: 
quantunque avesse riportato una vittoria, | zione unitaria meridionale, creazione spu- 
‘nonessendosi approvato l'ordine del giorno|ria, la quale impedisce i vantaggi del 
per cui si prendeva atto delle dichiara-|sistema unitario e non presenta quelli 
zioni del Ministero (Monabrea) di voler|che produrrebbe il sistema federativo. 
serbare illeso il programma nazionale, | La più potento di quelle consorterie, 
che aveva acclamato Roma capitale d'I-|che lo Scialoja qualificò come dinastie 
talia, Ln sinistra non aveva trionfato|ministeriali aspiranti e pretendenti al 
che grazio all'accessione del terzo pattito| potero, dovute ad un rimescolamento di 
e della deputazione piemontese, non era|opinioni, interessi e passioni regionali, 
omogenea. tu quella dell'Italia centrale, in cuî pri- 
Sivera potuto sperare prima clie'si co-|meggiarono il Peruzzi è il Minghetti. 
stituisse una salda maggioranza sotto il|Ma il suo avvenimento al potere doveva 
‘ministero del sig, Rattazzi, il quale n-|naturalmente suscitare la gelosia delle 
‘veva avnto la ventura di ottenere nna|altre e, suscitò principalmente, secondo 
gran parte dei suffragi della destra, che|il Guerzoni, quella della piemontese. Ab- 
male svfferiva ln tolleranza del Ricasoli |biamo visto quanto quell'accusa sin poco 
pei comitati garibaldini, e di trovare n|fondata, tuttavia l'untore , per debito di 
prima giunta senza difficoltà il favore|imparzialità, confessa anche i torti della 
della sinistra. Non sappiamo se senza|consortetia toscana, alla quale venne ini- 
quel issimo affare di Aspromonte |putato di osteggiure tutto ciò che sapeva 
avrebbe egli questa volta potuto conser-|di piemontese, e cle non dissimulò questa 
vare jl yutore, che sempre si lascia ca-|sna bieca tende Quale che fosse quindi 
dero dille mani. Ma certamente in questa |l'ingegno e l'abilità dei min 
congiuntuta malissimo si comportò la|tenenti ad essa; costretti a difendersi ad 
parte più intolleraute della sinistra, che|ogni piè sospinto, a far concessioni, a 
si dimostrò piuttosto ligia ad un momo e|transigere, dovettero menare vita precaria 
animata dalla rabbia dell'opposizione che|e non poterono reggere all'urto della con- 
«devota uon pur ai principii della mon: Ivenzione di settembre ed nl trasferimento 
chia cestituzionale, ma al princi ‘della sede del Governo. 
tutivo della società civile medesima, col-| Tornò dopo il fatto di Mentana quella 
l'appiovare che si nlzasso nello Stato una [consorteria.al potere, sotto altro cupo e 
bundiora n costa della bandiera nazio-|in parte con altri uomini, ma, nor più 
nale, che sì raccogliessero milizie, qua-|forte di prima. Battuta in Parlsmento 
Junque ne fosse lo scopo, n costa dell'e-|rinfferrò il timone dello Stato, ma si tro- 
serzito della nazione. Certo nè il Mazzini, |vava senipre combattuta dal suoi antichi 
né il Gimbetta se fossero investiti dellavversari e sostenuta da' suoi, non per 
potere permetterebbero tale fatto mo-|comunanza di principii, ina per mero o- 
struoso, Ora quale forza possono aggiun-|nere della bandiera, per timore di peg- 
gore ail un partito degli uomini che op-|gio. Qual ministero potrebbe reggere in 
pugnano il potere perchè si oppone « le-|tale condizione di cose? Si aggrappò di- 
vate di uomini fatte senza il consenso|speratamente a qualunque partito per 
del Governo e li combatte quando sono|continnare la sus grama esistenza, si mo- 
scesì in campo? diticòù senza poter infondere un po’ di 
Ad impedire Lx formazione di forti par-|buon sangue nelle sue vene, ricorse alla 






























































tellone, promessa e programma. della fa- 
tura stagione. 

Venne la Nella del signor Interdonato, 
Drama nel quale la tela è troppo ans: 

loga a parecchi drammacel francesi, culla 
troppo vieta storia della cortigiana a eni, 
secondo l’espressione di. Vitter. Hugo, il 
[gran babbo creatore di siffatta gentaglia, 
l'amour: vefait.;. ciò che non ei piò ri- 
fare mai più; dramma pieno di bone fn 

tenzioni, el anche qua e IN di buoni 
versi, che rivela nello scrittore ingegno 
e sentire, che può;anche applaudirsi come 
primo lavoro d'un giovano cha fa con esso 
una promessa di meglio coltivati 6 più 
matari frutti, ma in cui il cuore umano 
& ritratto mon dietro l'osserrazione del 
vero, del reale, ma dietro il convenzio- 
nalismo di modelli ,, quadretto ricopiato 
non dalla natura, ua da una copia. La 
Pezzana la messa tutta la sua abilità n 
dar vita ad uo mannechim vestito di 
‘panni per far. da personaggio; ha compito 
'auche il miracolo di farlo creder vivo un 
Momento; ma cessato_il fascino della po- 
tenza artistica di questa creatrice , nella 
‘mente dello spettatore la finta persona è 
ricascata nel mondo delle larve clio non 
lan corpo &'che non istampan traccia. Ho 
lasciato passar la Nella, aspettando mi- 
gliore occasione. 

Comparve la Bianca Capello del signor 
Mauceri. La Pezzana ci aveva, numerando 
lo pagino di scritto, una partona, quello 
(che in gergo teatrale si suol dire un li- 
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RIVISTA DRAMMATICA 


TEATRO GERBINO. — La siguora Giaciata| 
Pezzana. Gualtieri: il signor Luigi Monti — 
Nella, drsmmua iu 5 atti dn versi del si 
nor "G:. Iuterdinato — Binnca (Capello | 
dramma in'5 atti în. prosa del ‘signor 4 
senso Mauceri — Guido, dramma iu 4 atti 
Ol sigucr Felice Cavallotti. 











Fin dal principio della stagione di 
quaresima, nella quale è venuta ad ‘oc- 
cupare le scene del Gerbino la compagnia 
dell'egregia siguora Pezzana, io. voleva] 
parlare nn poco particolarmente di que- 
sta,;che è per me primissima fra le at- 
trici contemporanee del teatro italiano, 
© cho, nella sua modestia, allena dai vanti 
e dalle nsato od abusate spettacolosità e, 
per dirla alla francese, dai souori colpi 
di gran crssa del ciarlatanismo moderno, 
ha pure razgionto un'altezza cui forse 
non sempre arrivarono altre ed altri chel 
maggior rumore seppero levare pel mondo. 
Ma per effettuare questo mio buono, e 
credo anzi «loverosn proponimento (ché 
In critica plemontese deve: a quest'artista 
piemontese l'omrigio di riconoscerne | 
meriti insigni). uspettavo cho me ne desse 
occasione Îl lieto successo d'una. delle 
novità drammatiche annunziate nel car- 























‘conciliazione, stese Ja mano. a' suoi (an 
tichi avversari. Alconi di questi tonner 
l'invito, sporando peri avventura di ass 
milare a sè i rettori anzichè ensere ai 
militi da loro e rovinnrono sè stessì 
senza nffermare il Governo. Umiliante è 
la storia d'Italia sotto la dominazione di 
‘costoro. Non mai ai fece sentire 
perba l'influenza. francese. soverchiante. 
L'affore della Regia fini per isbalzare 
‘dal’seggio quello scinurato. ministero © 
ninno contesterà che questa volta sia ca- 
‘duto in seguito ad una vera sconfitta 
parlamentare ed abbin lasciato il luogo 
[ad in'amministrazione che. nell'anarchia 
di partiti in cui (si trovava In Camera 
‘eva almeno quella che presentava dei ti- 
toli più plausibili per succedere. 

Il ministero prasente ebbe nella ‘sua 
originò una forza negativa, fu accettato 
dagli uni e dagli. altri per timore di 
peggio, dalla destra con cui era andato 
‘d'accordo nelle questioni più importanti, 
dalla sinistra di cui aveva. accettato | 
suffragi. Giunto al potere si adoperò a 
tutto, potere per non offendere alcuno di- 
rettamente, ai travaglio di mostrarsi non 
ligio ad alenn sistema, ad alcuna con- 
Sortoria, intanto solo ad amministrare, a 
riparare, poso badando: alla scelta dei 
mezzi, al dissesto delle finanze o final. 
mente a compiere l'unificazione nazionale, 
In quale, più per sna fortuna che per suo 
merito, si potè eRsttuare essendo esso al 
Potere, atto che liberò ad un tempo il 
Paese dalla molesta ingerenza dello stra- 


























più savio fu almeno il più fortunato per- 
‘chè { casi gli andarono a seconda e. fe 
non escità nessuna calla simpatia in ve- 
runa parte della Camera fa quello che all 
Postitto trovb mono acosaiti avversari e 
‘nella condizione attuale del partiti par- 
Jamentari un minfatero che dura da oltre 
due anni, quantunane non retto da uo- 
mini energici e di risoluti. priucipil, si 
può veramente riputare longevo; 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 4 marzo reca: 
1,Unrexto decreto del 25 gennaio. 
(che delega il prefetto della provincia 
ltbria Ulteriore prima per ‘ultimare’ lo 
vento della promiscuità. demanialo fra. i 
‘ecanta! di Stilo, Parzano, Bivongi, Camini, 
Riace e Stigiino, appartenenti nlla. stessa 
proviucia, ed il comune di Guardatallo, ap- 
parteneuta alla provincia di Calabria Ulteriore] 
seconda, 
2. Nomine © promozioni nell'O:diuo ei 
Santi Miarizio e Lazzaro 
3. Nomine di sindaci 
4. Disponizioni nel pirsoialo dell'eser- 
cito; 6 nel giudiziario. 
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bio, ma în tante tirate, poco, non di rado 
falso, non abbastanza vario. fl movimento 
degli affetti, e quindi Ja_ possibilità del: 
l'effetto. Alcune situazioni veramente 
drammatiche, ma di oni l'autore o non 
‘aveva saputo tratre tntto il profitto, 0 
‘oui aveva guaste (coll' esagerazione, col 
mo, della forma, collo sciamento) 
un’opera insomma che ,, come 
primo lavoro d'un giovane, meritava in- 
‘doragginmento, ma a eni neppure il soffio 
‘animatore dell'artista non poteva ispirare 
quella vita e quella potenza che fanno! 
esistere al fuoco dissolvente di quella 
perfida ribalta le opere dell'arte teatrale, 
Mi tacqui ancora, aspettando con fiducia 
l'annanziato dramma del signor Caval: 
lotti, del quale autore il primo. snccesso 
ottenuto col dramma i Pezzenti faceva 
aspettar molto, e certe voci preventive 
d'ammirazione lasciavano sperare. anche 
di più. 
Aimè! afirettiamoci a dirlo. Il Guido] 
pur troppo non vive più della Nella, el 
meno della Bianca Capello. È una fa- 
vola povera d’invenzione e ricca d'incun- 
igruenze. Un Guido, conte di Lodi, ha 
tradito la patria dando aî Tedeschi di 
[Enrico II il passo per cogliere gl'Italiani 
‘alle spalle e vincerlì. L'ha tradita « per 
un somiero carico d'oro n e degl'Italiani| 
‘diafatti i principali, caduti in mano al 
vincitore, sono trasportati a Bamberge 
dove al cominciar del dramma stanno da 




















[niero. Brevemente se non fu .il ministero |! 


i CRONAGA CITTADINA 


‘ Consiglio comunale. — Sco 
tensione straordinaria dopo. quella ordinaria 
ili antionmo 1871. 
Stduta pubblica del d imarzo) 1878. 
Previdenza del Sindaco, 

La seduta è aperta alla ore 8. cou lettumi 
‘ad ‘approvazione del verbale della torasta pre- 
‘oedento. 





Interpellanze. 

Corsi interpella il Siuaco sullo. stato in 
ni trovansi slcono pratiche al cui andamento] 
grandemento si interema. l'opinione pubblic 
Le proposto relative alla fabbricazione ie'ter- 
reni di Piazza d'Armi presccuparono gli animi 
do'cittadini, però orarani, lx burrasca — a0l- 
levata mon iali'ilba iti costrarre. nuovo case, 
ina bensi dalla strana offerta fatta: dalla Sc: 
cietà che intendeve ottener cimceasinne di quei 
‘erneni — si va calmando. È da molti.si porte 
il pentiaro a altre opere clie_ vennero propo- 
‘ste con complessivo nosso che da quanti de- 
‘iderano migliorate le condizioni della. città! 
Yivamente si reclamano. 

Questo opere: sono la costruzione dei murazzi 
nogo il Po, l'abbattimento del Moschino , li 
nuova condittà d'acqua. potabile ;_ iL ‘selcia: 
‘mento, ecc. Per esaminare lo; proposte che si 
fecto; si nominarono speciali Commissioni; ora 
egli chiedo' al Sindaco! di dare. uotizia sullo 
Mtadio in cul trovansi gli atii intrapresi. 

Boutco risponde chele Commissioni 
ricate di esaminare le proppsta di na. nuova 
‘condotta. d'acqua, e'di sistemazione | della co- 
intnicazioni tra le città ed i borghi, già ten: 
hero parecchio sedute ed iniziamao gli studi 
Recessari, ma finora nom ebbero tempo né modo 
ill‘prendere definitive deliberazioni. In massima. 
fu nccolta favorsvolmento la proposta di una 
riuova condotta d'acqua: par le comunicazioni 
coi. borghi si procedette ad esame di tutte le 
proposte iuoltrate e di tutti gli iuteressi po. 
sti fn campo e ai farà sal risultato di esso uu 
lavoro complessivo; Le relazioni avranno pre- 




















Commissione incaricata dello stutio della pro- 
posta per l'abbattimento del Moselino e perl 
‘ostrazione di in murazzo si radunò più vot 
favorerole al 
do coi priprietari di quella, località 
per ottenerne le migliori; condizioni che sieao 
or l'espropriazione dei loro stabili. 
La Comissione incaricata di csamivare le 
domande ili proprietari di casa ne' borghi per 
lo stabilimento 0 trastoeo di mercati non si 
Doté trovar iù numero alla. prima adusatza 
chi AOrà ricouvocata © spera 
che i consiglieri chinmati ad inter. 
evi si furto premura i portare il. loro 
Sstò in causa delicatissima pet molti interessi 
ni quali tocsa, 
Son ammette chè possa dirsi straua la pro- 
cata fatta da una, Società; per ottentre. la 
cossione dei terrei di piazza d'Atini, È dif 
Gil fl iite conveniente apprezzimento su pro: 
vsta fatta in massima e non. atcompaguata 
tini plan degni © ealeoli. Questi” egli 20m 
ile, ua ax che furono, diligentemente farti 
& più assororare che persone Intelligentissime 
in'thl materia non dibitarono d'asseverare 
‘fronte dei gravi oneri che la Società. 
dossava Îa proposta ni poteva parere eccessi» 
vamento mieichina © che tale tile nou sarebbe 
‘sicuramente sembrata ove la si fosse presen 
tata c)l corredo di piani e di calcoli, Del re: 
fto nel sv risultato finale essa mou’ avretbe| 
liolo! recato tile ad una Società ima avrebbe! 
inirabilmeste servitò all''abbellimento della 
città 0 presentata con quel! corredo di coi si 
lamentò la deficienza non avrebbe fitto cat- 
tiva impressione sullo spirito pubilico. 

A quella prima proposti altre ne auccedet> 
tero ‘ai può far a fidanza cho si. otterranno 
(condizioni migliori di quelle offerte dapprima: 
Îa pratica ha preso ottimo avviamento. 


















































‘quattro auni vivendo miseramento coll'e- 
‘aeroitare l'arte della lana. Guido s'è di 
‘subito pentito del suo fallo; clie cosa 
abbia fatto dell'oro ricevuto non si sa; 
ma il vero è che vive in Bamberga mi- 
‘serissimo, celato a tutti, senza che alcuno 
(soGpetti l’esser: suo. Come abbia. fatto al 
viaggiare coi auoi compatrioti che ne 
‘eunuscono il viso e le opere @ lo muledi- 
(cono ad ogni momento, senza esser visto; 
come gli riesca di rimanere quattr'anni in- 
Visibile, mentre lo spettatore lo vede pas-| 
(seggiare tranquillamente all'aperto, sono) 
‘difficoltà. che l'autore non ciapiega; ma ilpiù 
strano è elio suo figlio, il quale;ora è gio- 

















sentate nelle primo tornste di primavera. La | conveuisse rispar 


Beninfeliti domanda 2 che: nato si trarino 
lavori pel monumonto » Camillo Cavour: 

indaco risaont esseri. in questi gioni 
ite miova s0iletitazioni all'artista che ns 4 
incaricato. 

‘Alla risposta fatta al cons. Corsi agginigo 
(cie 1a esecuzione del raumo. dentro dol. canal 
Mella Cerpula sarà: intrapresa tosto; clie 
‘ultimata la promecuzione ili quello di sinistra 
dal estnlo dal Paros al Pò, ciò verso il pros: 
sfido settembre. 

Cemione di /brsa motrice. 
Nella selluta del 13 norembro p. pi il Sin: 
ilaso ramintotò cho culla cosceazioue del. ramo 
(lestro del cumale. dello. Cetona rendevasi 
‘agevole! la accrescere (la dotazione (di forza 
motrice ella fabbrica d'irmi. in. Valdboco e 
lell'Arseuate ‘d'artiglieria in Borgo Dori, 
adittando fi sistoma di trasmissione tel.dina 
mica. Ciò avrbbo giovato allo acopo di eon- 
servare «Il i iostra città gli \ccentati grandi 




































bilimontI militari governativi, ed fn tale 
tento si sprirouo pratiche col Governo per 
‘coucessione ili rilevantè forza motrica! a titolu 


‘gratuito, e con obblizo al Man cipio di soppe- 
delle 


Fire alle pene d'impianto 
fanicolri. 

uffi o cicivo d'arte pi 
ia relazione, iu cul etpoi 
otoretato © che:sî cis 
ebtoplesiva. a titolo grati i; 
vapole e nilla spesa © coro fel Municipio di 
75 al 80 mila lire per impianto del motori & 
delle tescuisioni, a condisine ché li forsa 
in0trita concelnta venga adoperata. rilento 
dagli opilizi dotati dl sua e ciò sotto pasa di 
rovica folla conceasione da termina © modi 
prestabiliti. 

TI Sirlaco, nel presentare quosta. relazione 
alla Giuata, oaereò trattarsi di rislsere ae 
Importaitiima questione dl massima; ci 80; 
nal'interesso dell'avvenire della cità, e tec 
fato conto della giacitura gergriici ii ss, 
Tosse DU. pportiao CL favorire l'industria 
salire potra — ceo serio 

uea forte e di quella spesa — 9 se-mogilo 
a lar la opsta 0 lnactare ce 


trsamissioni 
































la forza uictrice si rivolgesse, con utile de 
finariza comtuale, ‘a. benefizio dell'iaduatria 
privata, 


La Giuota venne in parere che in genero 
che il Alonicipio promuova. 
# lo sviluppo degli opizi 
giù esistenti e notò specialmente che gli. sta- 
bilimenti de’ quali si trattava esercitano una 
ludustria la juale consta principalmente ‘di 
tano d'opera © reca perciò vantaggi diratto 
alla popolazioue operaia ed al suo incremeuto 
È considerò ancora come le spese da iuzon- 
tirarsi per l'increwento di quegli stabitimeati 
ai Yolgnno per una età ‘alin<uo a alimen- 
taro l'inilurtria privata, e che parciò nel 4 
‘tenore. quelli si coadiura indirettameute' an- 
(lie questa. Per tali ragioni. conveniva nella 
btoposta di concessioni presentatale e daliba- 
tata di rasseguaria al Consiglio 
‘Sîmiaco aggiuuze cho per buona parte della 
forza motrice che. si tratterebbe di cedere: a 
titolo gratuito souvi richiesto di i 
Quattro ili essi chiosero la concessione 
cavalli:vapore che destiuerebbersi all'ar 
di brgo Dora : dai 106 cavalli 
fabbrica il'armi di  Valdoceo lu 
Her 70% non al ebbe domanda p 
del salto Itoasi, ma probabilineute se ne ottei 
rebbo con fictità la cessione a pagamento di 
catione. 
Bey non anreibe alienodalilar vta favoravole 
‘alli proposta uve apparisse clie non s'incontra 
‘Spesa colla sula lusluga di na ayreuire incerto 
ed ove il Guverio, 0 con convenzione, 0 cum 
formale prosniessa sì impeguasse: a mantenere 
iu questi suvi stabilimenti un auizzro rilevante 
di operaî. 
Ma di questo affidamento non abbiam fn- 
dizio e non si pub fare a fidauza su ipytesi, 
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non'si è trovata col padre! di lui? Non ci 
viene spiegato per. nulla. E Guido che 
faceva allora, se tolo il lavoro del figlio 
può dargli sustentamento ed egli non lin 
mai avuto rapporti con nessuno? Mistero 
Ma dopo averlo guarito, la donna miste» 
josa non lascia mai di dire ad Arrigo 
(il figlio ilel traditore). delle parole fra 
minaccioso, fra sprezzanti, che gli fanno 
capire esservi un mistero nella sua vita 
e gli dovrebbero mettere una gran curio- 
‘ità di scoprirlo: ma egli ‘è di tranquilla 
natura, non s'inquieta guari, non suspetta 
nulla, © tinisce per nonsaper noi niente. 
L'imperatore, dopo quattro anni, li- 








vane fatto da essere unodei più forti garzoni 
fra quegli esuli, e che quindi quattro 
anni prima doveva già essere adolescente, 
non ss nulla dell'essere del padre suo, ed 
unisce anch'egli lo au’ imprecazio- 
ni al concerto di bestemmie e maledi- 
zioni di cui quotidianamente gli esuli re. 
galano jl nome di Guido, 

Sola a conoscere îl segreto — e come 
lo conosca non si sa — è una donna, la 
quale chi sia non viene appurato, che si 
aggira misteriosa, e di quando in quando 
viene alla chetichella a gridare alveo: 
(clio Guido una. parola di minsocia, e 
‘scompariace come nel gioco di nascondcrello, 
‘Questa donna ha curato con amotosissima 
‘attonzione fl figlio di Guido in noa pe- 
ticolosa malattia. Perchè queste. cure? 











Non si sa, Come alcapezzale dell'infermo! 





cenzia gli esuli di tornare al loro paesi 
Un capitano tedesco coglie l'occasione in 
ni si viene ad annunziar ciò agl'italiani 
per dir loro che furono vili, che non il 
tradimento li vinse, ma la virtù delle 
armi germaniche, del cle sdegnati i lom- 
bardi, domandano soddisfazione; e men. 
‘soni ‘alla sorte a decidere chi di loro debba 
provare colla spada alla mano altedesco 
che la scontitta degl'italiani ni devo sol- 
tanto al tradimento di Guido, la sorte 

mente il figliuolo del tra- 
ditore med-simo, Arrigo, che ha voluto 
‘naturalmente s’imborsasse fra quelli dei 
campioni «nce il «uo nome, 

Va a toglier commiato dal pvire, e 
‘questi che apprendo la lotta ed il motivo 
di essa, si smarrisce, non vuole che il fi- 
‘gliuolo combatta, on sa dargli nè uan 
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iverab Ali dacia 







it six Intemlimanza dol 


medi ni sno ‘grani pito milituti. È po da merc 
ricordare ossei più volta capresso il 
inizi 





e il satzol della a 
canne. della Corsi | 

to è Gb nori fossa possibile 
sttarne ritto la copia richiesta. A-feonta di tali 
dubbi cralerchbe priente l'ildugiare 10.8 
sissi n mriva, Deli chiara et 
sto, (0 li pribondinacia nd ceblighi preci 
‘assumersi dal Governo. 

Sîndace. risponde nom essere ni 
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Ges Hal cons, Rey 
Regione irmordimario la Droponnii e Ct, 
ppm, perche © summa preemza il dcsnieisi 

ndoliora. I vraccato fel uovo cqmale 
Couvica sapere ia modo presi im qui loca 
fina ntbiansi n stabilire i enti. 

Firraria atiotte fini nl im se:to puniti 
ai ie inci cut accamo, i sn 
whie è Ray, ina maggiormente du p 
ee 

Vita pela) lo eni IL Gocerat 
TASSA MAI detto ereriio di quegli opa o 
ene loro Qenioezione imova, 

'Sîngirg csterra cosori, a tal cocatiatità 
pesci well selen di crmvemiio ih cn 
RPALEEO le a le concessiono siatendari. ra: 
SANE RAI Streraineici restino i 
TESORO GI vespa mos timore (iv ‘anto, Ai 
Delgira delle nta della conegua filo opere 
li nedestu, senza servirsi di piceno namento 
RIS NR Sta ir id) ico est 
Simi mialcotta il Gvtno. desi fvaerosa Ta 
fette RING durate ven egual perio di] 
tempy; la. qual circostanza divi ecsere peri 
SAGE del Atuaicinio nelle delie forio Gimarse 
A ogni morto la rerocazioe vorrà no- 
ice €40 Stuatoiio all'Ammimistrazione mie 
Titaro mediente preavviso ili giovi R0 dalle 
data dolte scaleizni Tu questo caso i Goverso 
SI UDOIIGA di restituivo al Amniipic i bono 
Ktaro a servi tnt e pere 








































































an, nitrice.nî possa Intta uri. 
red ‘applicaro in puiri Given! ove gli 
opifzi a cui ora si propone di cederla venie- 
stro © cessare, Non erede che picco nascere 
timone di litici per insufficienza di «opia d'ace 
ta le neessivni suo £ intima 
isposizioni delta lege Eine, le defi- 
nuti de fore magiziiei Aebbimo 
empire aoppiortarai froporstomalmento da tatti 
li utenti, seuza che spetti luro Miritto di ri- 
Siamo (0 ii querela. 
Vortebbe poi che ben preci 
quae titto di revocatii 
Gia al Maudeipto spetti diritti di 
solo qtixudo il Goveran lasciasse 
Terza Guicesea; ia Ozieutio quaiito ai st 
‘pifizà fesso destinnione nuora © meno nro- 
ficoa alla popilazione operaia. 
Voli esiterelivo a dar voto fi 
andasse suscistonti i duohi 
sametterli. pericoli. Il 
perio di cique anni riformate tr 
portatili com nin 
Tieni, Ora a tutti é noto elio tro 4.1 
che il'armi trovansi in Italia, civ a 
fi Brescia od a Porro Aunukziata 60/4 1 
N: t0 che quella di Torino prvdicè da sole più 
che le duc altre riuoîte. Si parlò ; + very di 
trasporta di questi, apifici, ‘ma quista non é 
GpeTa ‘ia farsi ‘all'inproveiso, né iu pocbi 
















te fossero le 






































iltronilo n tal trasfooo non si peserà, 
‘colla dotazione di ragguardisole forza. 
motrice a titolo grachito, gli. opifici. inlltari 
fu ‘ovino offrano al Govéruo contizioni di cul 
nou potrebbe desiderare uè trovar mgliori al 
trovo. Per:queste ragioni egli è coneinto che 
la metà nimeno del lavori pet la rifirin delle 
‘atmi sarà fatta nei nost quando sì 
sliisenta a alotanli della rasa. velata. "Piat 
usi dh vobrenzi ud ita spesa, ma csì 
parrh frehpo grave n chi consuleri, che nei 
Fikaitao Filondiuto Dame dci 
dati certi si può calcolare che il iniuora de 
operai ora impicgati Ja questi opifzi. dovri 
portarsi da 600.0 1000/€ forse a 1200, 
lara cho; le spiegazioni dito dal 
e" NU gono di matr la toziore di 
i Iucertezza. Egli dark quisti voto 
favorevole alle conclusioni della: Giara rac 
mandindo però che si studi il mezza li servire 
il ‘benefizio; della Città, seiza 
dano dell'industria privata, 
saporo cho nel Canavese ki firm nia 
ino d'industriali che, con derivazione 
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‘buona ragione, né fargli una commovente 
preghiera per trattenerlo; ed Arrigo va 
al diello per lasciare ole la donna mi- 
steriosa eutri ed a Guido, rimasto solo, 
ripete totti gl'improperii che del prinei- 
pio della produzione si sono sentiti a iosa 
sullo labbra di tutti contro di Joi. Per- 
chè abbia contel tuoluto quativi anni ed 
ora venga a fare codesto è un altro se 
greto dell'autore. — < Jfa chi sei ta?!r 
domanda finalmente e con ragiine Gnido 
alla donna. E il pubblico è ansioso di 
apprenderlo ancor egli. Essa é una ma- 
dre a cei fu morto il figliuolo e elie ha 
giurato a nome di tutte le madri di ven. 
dicare tutti i figlinoli worti sul traditore, 
al quale în verità finora non lin fatto 
nulla. Ma farà adesso! Cospetto! Una ven- 
detta covata per tanto tempo in un a- 
mimo così tenace come  dovrebi'essere 
quello di tat donna che per odio di Guido 
ha abbandonato tutto e vissuto iu esilio, 
dev'essere una vendetta. tremenda! No, 
signori. Guido ha Ja buona ispirazione 
di morire. DI ehe cosa? Ab! non si sa 
neppure questo. Al momento opportuno 
egli si mette a dire: « muoio, = e man- 
tiene la sua. parola, chiaecherando come 
ne di nulla fosse. Arrigo naturalmente 
ammazza fl tedesco provocatore, e la 
Gonna misteriosa perdona, oblia e lascia! 
che Guido porti nella tomba jl sno se- 
grito, 
In questa trame malc 




















nness* pòn anno) 


DE acerra creme eeeercic 





nl ticco prati Grazie 
ammini | fines it 


‘detto fo svilnpi delle arti guerres le, 


Gredo opp tuo il rinato, 
‘quanto. lagnanze e quan Î 
Riato. il aetiplico sospetto che si i vessera 
e D'ac-|lindere Ja. officine ‘per In. fa 
sotliscentore ‘ad un indazio qualo chiederel-|camio ju Valdosco.. Ss il Giveima 1 
1 silchiese ii portare i | ventento 

gli opifzi 
«iglier 


i|ripartizione delle spess fra 


ti [ttribuito all'avsonato iti Dorgo Dura, 


yoga u0u fre nin sndrebbs perduta. I moti. 
poor Le | 














futentino portar at 
sue 


‘non 
sta i 





Porffor (im cente 


compone 





aeriordì 
Hi 
muco amiro di aminto. ri. 





(0 e ali traslucire 1 si 
Chinppero banci 












‘tato. rica 
tiuori vo 








andonia ili 

viscari 
;er i smi inceressi di eantenere 
‘tino; ‘conio lo; dim/ st 1ò il co 
Noli. rimane nataralmen fe eacnan 
Possibilità (che poni di traspo scavi altrove. 
Solo osserva cho converrebbe mulificare lo 
schema di convenzione, fn qua'ito rignarta 1 
























Gila pes 1a, derivazione della for 
Dicesi cio per 95. somerir e 
ptt Sa il Muatelpio © sì naegiunge che in ogi 
Caen la quota dorata dal Giferno non potrà 
Mai oltrciassara le 12 mila lire; Ora è a iutsi 
tito, per lo fatto esperiguze, cho i eboli pre 
Ventivi possono in fato duplicare! è tripli 
AIFAsKO Irarico, 

TI Muticipio sj svbarelierabbe: dunque. nd 
icincognito, moureo il Gororio atrohto fissi 
tt limite che iu nessun caso. potreblio nitre- 
fissante, Colcrerreblo qiladi Tar iu tudo. lu 
telto questo limite, Goveru» o Maniciyip fos' 
[tony egniparati e carominasseni ii coso 

Cio siotato, dichinra che non esiteri. a vo- 
tavo fu lavare delle coneluzioni lla Giunta, 
fittheulo' ce debbano avere risultato utile pel 






































Sinitaco mon croîa che le snese alibiaro ad 
«ltrepiesore i calcoli preventivi, IL Gi 
Hocertà fissare. ua mariani di emcorso in 
ese, dacché, lasciando al Municipio la Gara 
dell'esecuzione delle opere, doyen. guarsatirsi 
butto pid esagerazione di lusso ‘0 di spesa 
eno cho noccssarià, 
Risponde al cous, Ferraris doversi iu mollo 
formale stipulare che dopo uu mino iti sospes- 
sione di lavoro, Ja concessione: sarù rivou 
bile. 

SÌ nità essor agevole sempre hu graudi ou 
il almulare chie contionisi Il Javori iu 














i 
ire dite 
fatti fu interrotto 0 ai cessò. Mu ton crede 








cli tali sotrerfagi abbiano a toinorsi ailorché 
trattasi di vapporti tra /amminfetrazio 
Vernativa el ‘amministrazione, comuna! 
‘hccia osservare otvo asichio' im cus di revuca | 
Mi concessione tuta la spesa clio el irvpon i 
siulici 
‘Valtocca e ili Borgo Dora che importano] 
‘quasi totalità di essa npesa potrebbero si 




















durrolibesi forse: a qualclia 
rilievo per picssle eBpropi 
"le'gostegni della fune metallica cui ni. 
Mare nuova direzione, 
Poiiba arido che potrebbisi trovar: mudo di 
conciliare l'istorenso del Gerera» ci quello 
dell'icdstria privata; tant più facituento iu 
‘banto che, cime animazif il cone, Favale, si 
Ia speranze di ottenera na momento di durza 
iiitrice nel canale della Ceronda, 
Sindaco osserva clie l'allacciamento di cui 
si fece comno, 6 Ja di cui esenzione sarà in 
Vul molo, jromos Mom © por ora 
chie un speranza per l'avvenire, sulla qusle non 
si pan. la 

Morta quin 
Gituta Je ‘quati sono alla, quasi mm:fmità op 
Provate. 
Tufine, chissta ‘edi ottenuta’ l'autorizzazione 
li appivvaro il verbale delle presente salute, 
il Siadaco dichiara chiusa Lt sessione, 


Museo industriale italizio — 
Atotteai, 1 correte, alle. ora 4 pom, il c 
Qott, Giov. Bat: Panizzarti costimianto ii 
atti corso Îiboro di viticoltara e viuiteazizne, 
tratterà: Della, rendita delle vigne. 


indemuità (di pi 
ii ed a) cambio 
Vba 






















































L'Associazione di untuo rncerrio 
[{va i aatl’ufficiali, caporali e'soldati di ll'es 
[ita italiano in congedo: è convocata iu sem 
blen stracrdinatia’ per In sora di iseroledi 6 
vorreute inese, alle ora 8 112 pon. precise per 
L'inmpiegy dei fondi ecciali. 

& Giuoco del pallone. -- ina] iunyo 
deliberntario dello Stubiliments dell irinnco del 
tallize, riceviamo, con preghiera di pubbli: 
‘cazione; ln dichiarazione segnente: 

















nre mme 


‘gioco affetti e passioni che interessino, 
piglino l'animo. dello spettatore 
‘esaltino, e commovano, gli facciuno pro- 
vare. ansietà, sospensione, tenerezza, Al 
tradlitore Guido chi può interessarsi? Il 
fisliuolo Arrigo ci potrelibe: destar' questo 
‘sentimento; ma, fatto anche lo sforzo di 
'bcaicentite all'autore l'impossibilità dell 
ignoranza in cui egli si trova dell'essere! 
oateint, non è mai che alcuna. vicenda 
sopravvenga nella quale ci possa commuo- 
vere In sua condizione, destarsi. per Ini 
spasimo, pietà, ansiosa aspettazione, Egli 
ignora sempre tutto; mai non vengono 
in lotta nell'animo suo l'amore pil padre 
‘è l'odio pel traditore; la voce del sangue 
‘è il dovere del figlio; col enlto della pa- 
tria e il dovere del cittadino, Costegzia 
tutto un dramma psicologico tremendo, ma 
‘nom Îo tocca, nono accenna neppnre; non ne 
lia neminainco sospetto, Quella figura, che 
avrebbe potuto essere piena di passione 
‘e di vita, potente, rimane. flossia, stu. 
mata ne' contorni, come tutte. la altre, 
un'ombra non più. 

Ed è on'ombra eriandio quella donna 
'ehe l'autore credette porre nel suo diam 
ma a far l'ufilefo del fato. degli antichi. 
Ella è troppo estranea a_ quell'embrione 
‘d'azione che si svolge, non vi si attiene 
per nessun. vincolo necessario e quindi 
efficace; l'odio suo per Guido, eni perso. 
nalmente non conosceva, il quale di les 
fon sveva, contezza nestunn, odio nato 





‘e 
che la 







































rire n pro di altri opifizi. Tutto il. duno ri-|< 








Os] l'epoca. 


Îapottiza. delto 
“e! (rinoco dol 


alone, il Relite 
icaro co, mettre | 









ragiona muricipalo; Honita tti 
liteatto di deliberazione. noe Gii éeli lia 
usitato la relita. esuzione, dichia: |uiro 

îimaniaro estraneo! ic quilsuoi pasteciti 
1 ingereuza. nell'autimorto nel sale 
abiliment4 deci A piano di 
equivoci, ogni tesponsoli 
= Cox scrittura: nrîvats, cin daza 98 folio 
1972. gie lia pertauto inetricati della .totalo 
diteziono el Ssercizio l'aaziotio pallouiere Gio» 
vara Carlo, il aualo xi s3sume tutti (el'inca 
rich relati, can plilizo cepross) di invigi. 
daro aceltà mufia suecolte ehe mosin iiocert at 
Tit oritive el'al iecoro dello Stabilimento, 

a Torino, 1 marzo 1872: 

= TL deliberatario. n 

<> Pentel: — Quosta sera i Torlueai smo 
chiamati al Jalbe -illa prima espprescotazione 
si ta dello più bello a gute opera buffo 
Rel'eirella, udite 
































ingr 





 piacaro "el futerise, 
deratino parte all'esconziono il basso 

i givcane, figlio, il. bass) con 
De prima donna signora È 
la signora Bolltucioni, ‘il tenore Vaneetti ed 
Altri, Glie linauo già chutato nella prinsa opera 


stagione. 
Ta secuula neendemia dei coniugi Sisti, au 
iniziata. pier fori ser nl Variguao, Jin luogo 


iveco: questa”: 























Morti denmiciati all'iffizio deo stato civile 


îl giorno 5 marzo 1872 














Cirdone Felice, d'anni 2, di Cavaur, tal 
perzioni — Bsrasno Enigi, jd. 14, di Miuei- 
song, fulveuamo — Barge Aprea, id. 4, di 


Torino — Ecelesia Giovanui, one 
[— Randowe Carlotta, i: 55, di Torio — 
Quattro Maria fata Gormaiglia, id: #0) di To: 
sio — Div 6 minori d'aubi 


Nescito dichirate all'ifizio delto stato civite 
il giorno 4 na 
Masehi LÌ, femmina 5 — Totale 10. 


Ag 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all Osservatorio astronomico’ di Torino 
uuinotri 276 sul livello del mare, 

4 marzo I678. 











lan |oals Ùl 
Daf 60 50 copert, 
Ma tt its 
150314 0,0 5a disp 



















tpos | np firpolom nori 
5924-11 44] S016 18 NEMS 
Spom| (Op |ionilinioes cp sn 
249,9+10/8, 5,0 | 6118*16/0d, coeri 
Urom| on lap |opiono apo sn 
sR0.Il4 84 57} 7015615 calma ser. 
Powperatura este 54 
ord in gradi ceut 1918 








oguia caduta mill: 0,0. 
Minima lella notte del 5+ 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Timpo medio di Roma); — 6 marzo 1972. 

Nascere del Sole , ore 6. 10 — Passaggi 
@l meridiano, ore 12/90 — ‘enonto 618. 
Nasoero della Lumz 5,28 matt, 
Passiggio al meridiano, ore! 9 48 aintt, 
Tramonto, bre.2 18 sera. 

Giorno della Lunn 97°, 


Ci sorirono? 

















Iowa, 2' marzo (sera), 
fo in breve ln storia delle ultime 
nde delli quistione del prestiti 
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vi 








solamente perchè il traditore fu indiretta 
agione della merte di un sno figlio, è 
troppo nereo, troppo all'infuori della ve- 
rosimiglianza nei sentimenti del cuore 
umano perchè ci possa persuadero; que- 
‘st'odio ‘poi manifestato con tanta'solen- 
nità di parole e che si sologlie a un 
tratto dome nebbia al sole, senza risul. 
tamenti, oltre che psicologioawente non 
simile, diventa drammaticamente 
efficace. Le altre figure poi sono ancora 
mono, vere e vive, ombre più lievi, va- 
nità che non. arrivano nemmeno a sem- 
Dior persona. 

IL signor Cavallotti, ecsitato dal ane-| 
cesso ottenato dal suo primo drruma } 
Pezzeutî, lia voluto troppo presto soendere | 
‘di muova in lizza ad tin noovo trionfo; non 
ha preso îl tempo a mattrar bene ur con 
cotto, ad incarnarlo a dovere in un'azione) 
vera e reale, a meditare e riprolurre en 
rattori , passioni ed avvenimenti. Il suo 

è quello di essere troppi posta, 

















difetto è 
‘Se può dirsi questo un difetto. Ha il verso 
facile, sonoro, scorrevolo e facilmente rim- 
bombante, per immagini è frasi efficaci. 
Deve lasciarsi ancor egli trasportare dal- 
l'onda dei suoi carmi, e non ha più Ir 
freddezza, necessaria por vedere s0 5 
‘questa brillante veste sì formi, si atteggi 
Veramente un corpo degno di stare. Tu 
gli vorrei consigliare di sorivore in prosa, 
A tentare d'infonder vita a queste pro- 
dazioni si adoperarono due abilità erti- 

















jtiont, he 








ali a milioni: 
fl è perdite 


are eni 








sonora stat 





Bano 
fait sino a 5 








in parti uguali tra la Banca e lo Stato. | 
Alla fine il Sella (ciò mi viene da fonte] 
mitorerole) ammise che Ja parteolpa 
zione della Stato @ della Banca fosso di- 
visa in parti tiguali, ma che abbiacciasse 
tutta intera l'operazione, e che inoltre 
lo Stato rininziasse al divisto sdì tarsi 
imprestaro: dalla Banon al 3 010 1.9; del 
muovo capitale, finclò durasse: I'opern- 
‘zione (del prestito. 

Ta Giunta, stanca di tante discussioni, 
impaziente di finirla , sotto la pressione 
incessante del ministro, piegò il © 














accett), sebbene niente affatto soddistittà 
di questa soluzione. 





Così la Commissione lia finito | suoi | 
lavori; non. ve ne siepilogo le conelo- 
sloni perchè ve! le ho spedito alemne cre } 
(sono per telegrafo. Si verifica quello che 
vi provedovo della legge: di parificazione 
delle nuivorsità di Padova o di Roma: 
il progetto è sostenuto dalla ‘sinistra , el 
particolarmento dal rattazziani, neutro è| 
combattuto dilla destra e dal centro de- 
atro.! 

È stranissimo il Gabinetto attuale, Al: 
cuni dei suoî membri sono ben vedut 
dall'opposizione , altri per contro sono! 
graditi alla maggioranza ; il complesso 
poi del Gabinetto è in uggia ai due liti 
della Camera. 








Ta tanta voler limitao 1a sto \per- 
vitre Gm 


Mardi perdo Stato e por 114 per la 
Ta Commissione accettava il for- 
milioni, ma insistern che 
dor il resto li partecipazione fosso divisa! ianiy ide Gombattero lo 6 


latato come impntato ili un tant 








ima moificsto di milto.îa confronto. dell vee: 
chio atiolito, 





Sicoido ma telegramitun romano, del: Dig 
Neics, il Pana avrebbe scritto nina Iottera al- 
l'imperitoro il'Auatria. nella quale dichinra cho 
Je Gna prospiisa è necessaria vicino» alla Gér- 
ma, Pio IX par 
tirelbe vanti Pasqua, accompagnato degli 
ambasciatori stori cha ‘sono accreditati presso 
ai tai 








Il re/di Biricrà fieo Vgrazio a initi ino 
nrigionieri francesi. clio scontivano la loro 
penn nelle circari bavaresi, e concesse il loro 
rinvio in Francia. 











CORRISPONDENZA D'ALEMAGNA. 

Berlino, 26 febbraio, 
Poca (0 mulla è trajelato dell'attentato co1- 
tro il Bikmark e bastano poche linee per è- 
‘porro quanto se ne può sajero. L'umo atre- 
coutro la 
‘ita del tnitisro è Etnilio \Westerwell, giovano 
polacéa, quantanque bbia in nome germanico. 
Bgli è figlio vaturalo di uns dama. di Posen 
e appartesonito sto padro il ‘un condizione 
sui non soglionsi atimertero. figli illegit. 
timi, ecli fa Warideto nella campagna e fi 
malimente adottato; da nu tedesco ili coi porta 
il nome. Quell'uomo divenne poscia sagrestano 
di risa chiesa cattollea di Jerlino e del geni» 
tori itel suo figlio adottivo ottime È mezzi di 
lato s; quosto un'educazione miperiore al suo 
grallo, All'età di salici anni il Westerwell 
sil istauza (el suo padre naturale, gextiluomo 
Volga di nome illustre, fu posto come appret 
farmacista; ma il fanciullo, sc0- 
mon vello ae- 
conciarsi n atare a botiega, e spirato il ter- 
uibe del suo servizio) obbligatorio, menò vita 












































Tattavia vivo, sebbene debole e tolle. 
rato, delle gelosie dei due partiti, /Olie 
posizione decorosa per geute chiesi ri. 
spetti 
Tornando al progetta, il Lioy e il Ban. 
ghi, entrambi della maggioranza, l'hunno 
oppugunto con calore el effic:cia, 0 mas- 
sime il secondo; lo ha difeso.il Msjorana, | 
e lunedi lo sosterrà 1 Coppino, tanto 
l' nino quanto l'altra amici del Rat 
tazzi. Como possa Hajre questa dison 
sione non lo naprei dire; il Bonghi è v 
soluto, dicono, di proporre tn esplicito 
voto di biasimo contro il Correnti; reatt | 
a vedersi se In Camera l'accolga. 

(Qui ha dispiaciuto sentire cha jl Chiaves 
i dimottere da dsputato. Giù sl 
snpeva. della lettera di rinmnzia da lai} 
inviata al presidente, ma ln pubblica-| 
zione di questa lettera nei gioraali tori- 
nesi lin tolto la speranza che voglia ro-! 
‘cedere dalla determinazione, malgrado gli | 
uffici che deve avergli fatto il Biancherl. 
Il progetto presentato dal Sella, sono; 
pochi giorni, intorno alla dotazione 
mobiljare della Corona; ‘ha fatto un'im- 
pressione chie non ho bisogno di dinvi. 
Tina nuova grossa spesa aggiunta nl di- 
savauzo! dell’ auuo. Andiamo allegra- 
‘mente ! PI 



































‘Aflermati cl sia stato deciso dal ministero 
della gueria che { dieci. reggimenti ‘di Ian 
llerî abbiauv a portare l'elmo, dell’attuale 
‘forma dei quattro primi reggimenti, cou qual. 
cho lieve modificazione, € i dieci reggimenti 
di cavalleggiori. uu colback. 

‘Agli ufiziali di fanterie sani ridato il Kepi, 








‘itfolio di primo ordine: quella della signora 
Derzana © quella del signor Monti, 

Ln Perzana lix ricevuto dalla natura 
tre doni chie foraiano le qualità precipue 
d'un grande artista: l'imponenza dello 
aspetto, la bellezza della voce, e più ef. 
fieace d'ogni altra cosa, l'intelligenza. 
(gusto tre doti, la valente attrico lin sie 
puto coltivare n meraviglia, L'intelligenza | 
ja edticata con tenaci @ coraggiosi stuti, 
‘equesta le fu soorta;a tear profitto di 
ogni altro sno. mezzo. Come si presenta 
sulla scena, esta, ed incedo; e si atteg- 
gia! Come quella sua voce liwpida, estesa, 
di metallico suono , ella ‘su adoperato 
‘a sncondi, con giusto acconto, con efficaci 
intonazioni , con potenti scoppi , con im- 
peti e con dolcezze avvicendate, ammira. 
bili ssmpre ! Ora susutra soave come un 
canto, ora freme 6 vi fa fremero : la 
tutto le suluzioni dell'amore, tutta Ja 
ferocia dell'ira e dell'odio; è imponente! 
e-matestosa come un comando , numile ed 
insinunutè come tua preghiera, amma: 
liatrice towe un sorriso, amara come, un 
insulto, Tutta la gamma degli umani 
(sentimenti ella percorre, dal grido di gioia 
dolla donna felice al rautolo di chi nuore. 
Quando la Pezzana vuole — ali! non 
sompre vuole, o atanca cli'ella sia, 0 scon-| 
fortata — niuno sa meglio di lei vestire! 
un carattere , dargli forma e potenze, di 
vita, far quello che i Francesi dicsao non 
ingiustamente crearlo. Molte volia è ugli 























ozivea è dissoluti, 

Te memorie della prima giovenità, 
abitrlini della sua disordinata vita e 
posteriori, 1o intussero nd entrare negii zuavi 
del Papa, presso cui riunso un aio o. due. 
Dopo il suo ritorno îu Germania, i parenti p>- 
Jasthi: di sua malto, spocialmeite quelli cho 
appartenevano al sacerlozio,, ne. velloro fare 
in crociato, Passo quiudì Ja maggive parte 
del tempo a J'osen v nelle ste. vicinanze, Ta 
questa città usava uella casa di un gesuita, 
il equonico Kowmian | nedeute: cimpisnie della 
Autononifa e della sua nazionalità. Al 14 dî 
felliraio abbaniinò Posen, ginise a Terlino 
ni 15 © fa arrestato ai 10 nella cast del smo 
padre adottivo. Si fsce uns visita dimiciliaro 
‘nella casa del signor Kosminm è tosty dopo 
l'arresto dl Westeriell per. no: onto epi- 
‘soopale si: muirià l'oselestastico Hotspir al 
una prigione penitenziaria clericale. Le carte 
strate dalla polizia furono origius dele 
l'incarcoramento di parecchi» altre persono s9> 
spetto di avor fomentato l'agitazione ultra- 
montana © pulacca. 

Non È sinora possibile mipere quale: fonda: 
mento avessero i sospetti della polizia, ma la 
tnateria. è nelle tinul degli. sco clicia 
‘clio tolo pécsaro per ccosso ii zelo. Tatanto 

i Îl principe Dismark, né il pubblico aggit- 
{stano molta fede: alle notizie divi 

iti difensori della pace pui 
inoseggiare tranquillo 
rtieri della € 










































s, Si edo fl 
tl atte 
i, scvza davsî penstero 













Idi puguali polacchi o di pistole nitramontane.. 





TI pubblico da su x bonda oredo tant ; asenti 
‘gesuiti che mon imputa loro it tentativo di un 
‘atto, conseguenza immediata del quale sarebbo 
la soppressicne (el iero odiue in Germania. 
‘Quanti alle stamja della spitile, ess pro: 
cede ordiusciament. molto canta iu enal di na 
tuta_sì itnibia © mo Îl presente. 

Nun ma foglio ba pubblicato su di ‘esso’ na 


autori medestini un» rivelazione. Ha certo 
finezze , certi tratti che non sì possono 
definire e cle Inmeggiano tatta una ti- 
gura, tuita una situazione. Sono inf 
sioni di voce, sguardi, atti, mosso repen- 
tine, interruzioni e silenzi, na nulîa che 
è tutto — che è l'ispirazione dei genio, 
E questa grand firtiata. nol st /ksuo p 
perderla! Anol'essa si lasci, tirare dol 
‘miraggio dell'America; e l'anno sentiro 
andrà, seguace doi Rossi e dei S.lvini, 
nel nuovo mondi 
Degno compagno le d il Monti, Anche 
fu lui v'è in'intelligonza superiore. Sa di 
uuolto, (capisce, indovina, Sempre asso- 
guato, sempre rici ginsti Limiti del per- 
sonaggio clie veste, dico stupendawiente 
la frase, interpreta come noù i potrobba 
meglio Il pensiero, trae dalla parola il 
senso giusto ed il migliore. Non la forse 
i momonti di slancio e di grandi effetti 
‘olie alcuni cercano con-tanto stndio, ma 
‘nessuno Jo supera nella verità, nella sem 
plicità e nella naturalezza — chie sono ef 
fotto di molti e di molti studi, di pro- 
fonde riflessioni non solo sul porsonag» 
gio rappresentato © sulla produzicne, ma 
Sall’arte drammatica e sul enore umano. 
Artisti simili sono insiewe pittori, 
scultori, poeti e psicologi; sono veri col- 
laboratori all'autore; nell'ambito della 
loro arte abbracciano gran parte di quel 
‘mondo che è l'umano penale 
Virron 























Bensezio: 














articolo dif nd, teninato sie, tomo 
prova. bovini per revnitostaro ‘hier ia 
prtelsa. La sola cosa cho accamunu» è chie, se 
l'noeiia velisse bd eesera corroborata da ceti 
vincenti provo, Is cinsegnenzo fin ni Tinite 
relioro Ai Pilacchi ed all'arca del grisitneato 
di Poson. TI silenzio della stompa polecca si 
comprento meno: sncorn cho 1h: veticenze della 
telesca. Vista la matum o. L'importanza, ilil- 
l'accuya, ai sarebbe creduto che i fogli por 
Tacchi non avrebbero; indugiato; a dileznire 
ni soggetto di complicità degli nitramnntani 
quella contrada, fivuo focero appena mich 
zione del fatto. 

Nella nota inviata al Goverao di Tuccn 
tego 0 prince Biamark consiglia il partito 
‘affitaro l'esccnzione doll; ferruvio tasem:| 
diueglicsi al dicastero dello strate ferrate lol» 
VAISIzia © della. Lote va clio nmeste 
forrovia devono essero amministrato dalla Com- 
pagnla franceso, dell'st. Qualla Compagnie 
aitenve il privilegio dal Governo francese, Îl 
‘riaio To/nvava. ottenuto dal Governo Inceui- 
‘negliear; n pinttonto dal Sovrano oInutera di 
quel principato, Nella onnvenzione di pacr è 
terizind l'ultima campagna, la Francia, coorte 
i sui diritti alla Gormania; sepza. ottenero 
tuttavia) il con Vereto 
obi di questa omissione, il. Goveraa di Lu- 
combuczo fuse d'ignotare il trattato 0 lis 
lo linee. în posecsso della Compasuia frau 
Esco il puuto a clio si treva ora la ave 
e ilopo l'indugio di uu arno il Bismark si 
occupato finalmente in quella innterie, vi fn 
prolinbilinenta clbliato Maile nucorità ini 
tari, lo anali fecero, verlero Ta sconve 
vlliraro ina Compagnia francero nell 
intze di Mote e di Thiomville. 

E per complicare In cosa il Parlamento Ju- 
comburghese intend> profittare dell'abbintaio 
dei diritti frasicosi per ricuperare un privile- 
iglo costituzionale ritirato. illegalmento unal- 
li telo fa dal no sovrauo. Risulta clio la 
cosbioto originaria dulla furrovia alle Francia 
fa va niero atto. di volontà di quel sovrano; 
Ghio manca tattazia della, sanzione delli Ca- 
mera; Il partito più nidente. n fare spiccare 
ora quel fotto rolla (cessimo: @ l'ultrnimone 
tao, do stasso cho sl tempo della cessigne $i 
tinge dal farvi alenta apposiziono, nia si creo 
‘gzucralmente che ao il Goverio lacaniburghese 
dessò la stà acquiesoasza ai muori patti cime 
scucità dal (iguor 'liers, si trovoréUlis nolla 
Cmiora nun maggioranza che ratifchareIlie 
stipulazione del trattato ui Parigi. 

Non si sa, probabilmeuto da molti che nel 
priucipio dell'ultima compagonil Gi verno creò 
nin distaccamento di civqnanta. nomiui i quali 
dovevano (col mezzo di palloni esaminare il 
suolo suttostanta eil esplorare. la posizione dell 
nemico, Tattavin la fretta con cui farano co- 
atrutti quei palloni c/i difetti degli niparati 
per la preparazione el tso del, az, resero 
‘ffatto (raatranei. quei tentativi. Quantnugu 
gli escontori aveisoro avuto buone Istrazioni 
dai siguori Cexwell 0 Barker, i palloni nou 
poterono essore mloperati in mulo che dessero) 
Vastanito. sicurezza, e. dopo duo mesi furoni 
abbandonati. Patravia. l'esperienza acquistata 
fu quella congiantara fu Dastuute perchò ai 
Finnoynsiero i tentativi terminatà la guvira, 
88 le vogî spnrse hanno fondamento il ricut: 
tawento egli tali gormanici fu almeno ua 
‘sodlisincento emue quello, det toutativi pratici 
che’ si fecero testà a Pa 

Si joe cho il vuloroso sciassiato prcthssore 
Îblintiotta abbia espresso l'opiuiono che in fa- 
vorevili clteistauze ni possatio dirigere i pat. 
Toi a volonta, quantunque nom sì fi ses fare 
assagnamenti sù inolta cèlerità, Tu questo ciso, 

‘ssono verosimile cho si facciano partire 
palloni ‘a gran istanza dal nemico, si pirrele 
bero questi usare per fure. delle. osservazioni 
nel mattino di una battaglia 0 allo vigilia di 
tn sosalto, Sela posizione sari avvatorata 
dal fatto, i palloni. produrranno, l'efftto di 
rondore le collisioni atmate na arcomento più 
aoîemtificr o, ciò che toria lo stesso, iù do 


cisivo di ciò che le albiato rese. | telegrafi e 
le atrado ferrato, 


La risoluzione presa ilulla amora della Sus 
sonia d'iuviraro il Govorno. snesuue a dimo: 
daro tutta la leg 
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Parlamento! cintraté della Germania è uni) 
tea prora notabile d<i fermi 0 rapidi progressi 
Uli questa naziono verso l'unità. Como siete 
‘stato! inforanto) n sno tempo; il Parlamento 
centrale. della. Germania versa 10 scorci 
sato nino, press mu partito analogo, Sl 
le fin, assoggettato. all'approvaziono 101 
In questo Ja Prussia ei 
posti 3 ra: 
tificare quella rilevante innusazione, ma si 
‘come prussvamo altrimenti i rapprosentauiti lei 
tro re (Maviora, Sassinin o Wartenberg) e i 
lore nuffragli, gruzio ail'artificialo. distribu-| 
Rice del viti ueî Consiglio, bastavano al im- 
fkdire l'attuazione: della proposta, fu fmpossi-| 
bito: addivenire nd nu immediato risultainento: 
TI perché la risoluzione della Camera saseme 
atona cammra al nuo; Governo e’ cortatento 
socelererà keira. 
Non sono prolibilmento nella storia. molti 
mipi di ‘uu’asenmbles Legislativa cho siasi 
spogliata în favore di un. Altro parlamerto 
del oi diritti già comsiterabilmente minirati. 
Fi sa tale disinteressata condotta tione ora la 
Germania, e! dobbiamo per fermo al lunghi 
o'iravi Mali cogioniti nd arsa dallo ‘an 
denti divisioni 
Pochi giorni sono il. Voswehe Zituwg, il 
iù ‘vecchio; dol fogli berlinesi. del mattino, 
celebrò iLTR0! anniversario della sua esistenza. 
Nei uneti giorni che precedettero il 184 
‘qual Berio tion possedora che (tre. fogli 
muotitiani, il. Vonsiar/e ottenne multo. grido 
per avere ‘sostarinto la cansa Mberale, cal non 
Alibanionò poscia. El anche. ora, quenlo va 
una miriade (i fogli n Berlino, "il Vasrinele 
vinco tutti i sueì competitori er. ifusione, 
cd'è fompre il. foglio più gradito nom pur 
nolla enpitale; ma in tuita la provincia di 
Brandebargi 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 4 mare ore 3 48 pom. 
Ricevute ‘n TORINO ore 615. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera procede alla votazione: per 
Ta nomina dei commissari del dilancio sni 
resoconti amministrativi, 0 dei commissai 
‘di vigilanza presso le amministrazioni del 
debito pubblico,, della cassa depositi e! 
prestiti, della cnssa militare è del fondo 
pel culto. 

Secondo le; conclusioni della Giunta or 
‘dimasi un'inchiesta parlamentare sopra 1 
fatti relativi all'elezione del callegio di 
Lari. 

Continua la. discussione generale cul 
progetto di legge onde parificare le Uni- 
versità di Itoma e Padova allo‘altre del 
(Regno. 

Correnti (ministro di pubblica istra- 
‘zione) risporidendo alle crtticlie sollevate 
‘contro la sun amministrazione dai depn- 
tati Lioy e Monghi a proposito di 
‘questa legge, dice sentirsi profondamente 
dissnimato vedendo destarsi così improv- 
visa ed acerba lotta della quale non 
voie ragione sufficiente, poichè in so- 
‘stanza gli avversari ed il Ministero sono 
d'accordo circa la necessità e i modì di 
viforwaro l'ordinamento generale degli 
Stadi in Italia, è ninno ignora come gli 
‘avvenimenti compitisi nell'ultimo ‘anno 
‘abbiano solo impedito, di elaberare }l 
progetto. 

Ciò, premesso 
fatti. 











‘an 
[Consiglio feleraîo. 
principati minori si mostraront 
























































risponde agli appunti 


stderazioni generali. 

Morpurgo, relatore, ribatto partita» 
mente gli argomenti degli avversati 
Chiarisce i vantaggi e l'urgenza del pro- 
getto. Respinge la sospensione chiesta da 
Bonghi. 

Sella presenta Ja convenzione’ colla 











Michelini fa delle obblezioni 6 con-|e, 


Nonk, pil servizio del prestito nazionale 
per L'aumento del capitale. 

Deliberasi un'inchiesta sull'etezione del 
(tollegio di Luri. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono! 
Roma, 8 marzo (sera). 
Essendo scarso il numero dei deputati, 








îl Comitato osecntivo della maggioranza |. 
lia desistito, a quel cho mi dicono, dal 


pensiero di convocare i propri colleghi 
per formare la lista della Commissione 
generale del bilancio, Il Comitato è riso- 
Into di fare da sè; o credo che n qu 
fine si sin adnnato oggi, ed alibia sc 
i nomi da proporre al propriî amici po- 
litisi. 

Non pago d'aver ‘abbracciato con la 
sua legge omnibus: materie tanto dispa- 
tato, il Sella la pensato, a quello che 
si dico: da gente che può saperlo, di ng: 
‘eruppare le convenzioni fatto _ colln 
Banca relativanente all'emissione dei 200 
milioni, alla vendita delle obbligazioni 
poolesiastiche a profitto del ‘Tesoro, alla 
‘sonversione del Prestito nazionale, ed nl 
‘raddoppiamento, del vopitule, della Punco 
in una sola. 

Così la Camera sarà costretta, con un 
voto!solò , a dire sì o no a tutta questa! 
tobn confusa insieme! Così chi vuole dne| 
di queste proposto e respinge le due ri- 
manenti, sue posto nel tremendo bizia, 
rispondendo di si, di approvare anche ciò 
cla per le ine convinzioni votrebbo 10 
‘apingero; rispondendo di no, di disappro- 
[vare anche giù che, seconto il suo moto] 
‘li vedore, egli nmmetterebbe. Che bel 
modo di rispettaro la libertà del voto risi 
‘deputati! È una violenza morale 
dita; min vedremo anche questa! 

Intanto, è aspettata con grande ansietà 
la pubblica disoussione. Qualo: sara il ri- 
‘sultato ? Nissuno lo sa prevalere, pria 
di tutto perchè Î varti partiti non si sona 
ancora contati, poi perolié la pubblica di- 
scussione può avere vicende inattese, e 
‘inalmento perchè i provvedimenti essendo 
stati; portati alla discussione del Comitato 
privato , l'opinione dei deputati non è 
‘ancora ben chiarita intorno ad essi. 

Ora che i lavori della Commissione 
sono finiti, cominciano $ commenti jn-| 
torno ad essi ed alla condotta dei suol 
componenti. 

In generale le, conclusioni della Com- 
‘missione. sembrano, almeno in qualslie 
punto jmportanto , piuttosto. l'effetto di 
una transazione forzata, enziché di una 
spontanea. 




















inni 








Giò si nota particolarmente’ della so-|: 


luzione adottata all'ultima ora dalla 
Commissione riguardo alla conversione 
del prestito. Si sa infatti ch'essa voleva 
tin contratto a cottimo colla Banca, men- 
tre poi sì è rassegnata nd accettare. vin 
contratto in partecipazione 
Quanto alla condotta dei membri della 
Cominissione, si dice generalmente: che: i 
più favorevoli alle proposte. ministeriali 
sieno stati il Minghetti e lo Spaventa, 
Il Peruzzi sarebbe stato meno favorevole 
è in tutte le sedute sarebbe ‘stato par- 
issimo di parole; il Maurogonato 6 il 
Marazio avrebbero in parte consentito € 
in parto dissentito. P. 














L'Opinione aumizia che la principessa Mar- 
Igherita è affatto fn inona salute, e ch il prin- 
‘cipino; sno figlio, è guarito della malattia ou- 

tato colto. 








Banca Nazionale pel nintro di 500 mi- 





in Francia cou' una ni 
clare;: e ripeto cho ill cav. 
sato a I'ietrobnrgo. 





diplomatica si 


Ti marshieso Dragonetti clie avea segni 
ft Tagngon il priucine Aniodon in qualità 
adittzto alla osa 
ributistato 








ufficio ed è toranto ii Tralia, 


Il principe Napoleon, Girolane 6 arrita 






Topo reatitulva 1a visita al' cognato. 


rit i bo io pci vt DISPACC] GLETTRICI PRATI 


vamento. Ci si trovano) giù 800. Iavoranti 
Cra poco se no avramay 1500, 





Loggesi nel TiiDioio, giomnalò di Roma, 


ita dato del 

= Da alui gioraî ci 
uotizio di fatti. gravissimi. 
quella dell'arresto perfiao del figlio 0 n 
dell îg: Falkioni, segretario ilel. munk 
Gime fclslticatore’ di biglietti dell Monto 














Pista; uc prima di comunicare al paeso fatti 





grari, albiano voluto attingere le i 
Alctira informazioni, 





preti 
1 (teo; pur, truppo; sti 








mò ricevite ‘Jo pi 
pbaitive confermi, 


- Lia falsificazione si fucera su larisa senl 


Una ola delle persone state truffato. ne 


possiede 19 
Îe 
= Il 288/venno arrestato hi. corto Brogli 
hò Uso un Biato di prestiti. È 
Hr 
voll, poi a (ue 
Anpgiano ‘bose, 
Stiaicinio, 





; per la somma di quasi ‘tre i 


del; fi 





lio 0 nepot 








“ Corti ètn impiegatò al Monte di Pietà, 


u Si è sulle traccie di altra gente, cliò 

reto.ora. vasta 

tiche dello done: 
& Dun di questo ara soi (alti o false i 
azioni di domicilio, 

w Tali fatti hanno destato. intatta Ia cit 

min prof.uila svosazione 








NERA 











CRONACA 


Domenica seurta fu rinveunta ;cadarerern 
detto ili ui atquza mobigliata di via Sant 
Pelagia la giovano V..,, T..., d'ati 
[susa della di Jci mori 
celio a)pletico, 

— Tori mattina di lnonissima ora igno 
faidri, medianta. scassivamento, x'iieromise 
ella bottega di un prlstiunio sul corso Di 
‘di Genyva coll’iden di furo un butti botti 
ma -fuvece non trovarino clie dia lire ciren 
moneta: di rame: 

— Altri ladri verso la 9 della stessa 1 
tubarono al parrucchiere Casalis in via 























all'atrio della viciun porta, 

— Toti aura, verso lo 6, un cartettitre tv 
ile 
0 ia via Buretti iivestiva la gi 
Rosa, d'anni 7, IL quale polini 
ruote del veicolo moriva _istant 










neamente. 


— Varo lo 2 Gi questa notte s'impeguava 
is seria rissa sulla piazzotta lella Basilica 
ira due pompieri mnnicipali, uno: in borghese 


‘a l'altro in divica, ed una lirignta ii giorin 
stri iucontratisi caso coi primi, 











TL Tesio de Rome aninnzia che. l'onor. 
picbitti dove! essera spedito; quanto sprimn 


Nigra sar traslo. 


îiicare del uovo Re, ha|q 


i ‘prendento ‘alloggio al 


10 Wuiberto, che pie 


ner lla città 
Teri ei si diede 





sì proecdatta all'arresto /del sig. Da 


8, (OL 
i Falcioni, ‘segretario dol 


® vî sì trovano complicate 


li 10, La 
‘a attelliuisco ad un 








Roma 
(tto sedie foderate di velluto, cho erano sotto 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gascetta Piemontese 

Spédito da ROMA 5 marzo are 9/20 ent 
Ricevato n TORINO oro 10, 

Il nifnistro della guerra decite clio du- 
taranto i mesi di gingno; taglio, agosto si 
di| tebbano formaro tre divisioni por campi 

listrazione, comandato dai generali Dan- 
zini, Piola, Celesia, Nella noconda quin- 
@icina di agosto avrà Iuogo nina grande 
inanovra. 

Îì giunto: Artom 
Il priucipe Tederico Cailo è partito per 
apoli. 











CAGPNZIA STEPANS) 
Versailles, A uiarzo 
Stamane Thiera e Pouyer-Quertice ‘ob. 
‘bero un abboceamento. 
circoli parlamentari | acoreditasi la 
voce clio Pouyer-Quertier abbia dato le 
dimissioni; Assicurasi che (gli. succederà 
(Casimiro Perier, 
tn Venezia, A marso, 
Stamane è giunta la corvetta Etna, 
în | proveniente da Montevideo. 
Vienna, A marzo. 
ill La Ricista del Lunedi ha da Costanti= 
napoli: Il principe. Gortschakoff' rispan- 
lx | lendo ad un'interpellanza. della Porta 
emamento della flotta russa del 
‘ero, dichiarò che l'armamento. di 
navi la l'anito scopo di provare la loro 
‘| attitedine nelle manovre, e d'istruire gli 


























La Russia non è punto intenzionata di 
crtrulre novi maggiori 0 di aumentire 
il loro numero. 





Roma, 4 marzo. 

î| Oggi venne aperta ln negoziazione an- 
che qui delle azioni della. Panca franco- 

Italiana, 

iu-| Le azioni sono molto domandate a 569, 

Renato. 
t| Senato — Progetto per l'abolizione del 

marchio. 

Andiffradi combatte l'abolizione, rite 
nendola dannosa agli interessi. dell’ori- 
ol feeria. 
ta| Gori.e Sanseverino la difendono. 

Castagnola dimostra l'utilità e la ne- 
eessità. del progetto. 

Stialoia, relatore, pila lungamente in 
favoro dell progetto. 

Ta iiscnssione generale è chi 

Roneii, 4 marzo. 
Nel processo Jantier de La-Motte, il 
fn |giori emise un verdetto negativo su tutte 
la questioni. 

I quattro acsusati farono posti 

bertà. 
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Canale di Suez. — È stato. pubbli: 

l-|catoa Loulra.il rendic'mto del trafico del 

ce [canale di Sex nell'anno 1871. 

a-| Il numero totale dei’ bastimenti che. passa: 
sono fu di 751, della portate. complessita. di 

171,109 toumellato. 

Nell'anno 1870 no. erano passati soltanto 

doi, iella portita complessiva di 466,61 ton- 

neliate, 

e] _T hastimonti passati, meì 1871 ci distingnono 
come segue per nazionalità. e tonneliaggio: 






































siccome fea' omtontenti ce n'era. qual: Tuglesi Tau, 546,621 
Vano won troppo ii sè per viso tracomunte in Fransesi, n gBai 
buona dose, cosi la el divenne più vis e|- | &oStlai Mr 
laî passò immiolintamotte alle mani: il pom- Turchi 3 10.950 
pioro in borzbese, {iù fortunato del compagno Egizioni mo 18,694 
in Qivisa, potè dirsela n gambo; ma questi, Olandesi » SL 
sopraffazto dal aumero, fu disarmato è ferito h quo 
‘colla stessa sua arma, riportazito tra. colpi di ì Suo 
daga alle guube. Gersanici " 31590 
civertito del fatto o guardia di P. S. del Spagauoli n SSIS7 
uo panto di riunione, corsero, immediata: |-_Nevegesi n 36 
mente st luogo dello sulla, trasportato ij -|/BetiBiSsi = mo ala 
ferito all'ospedale Muuriziano, e persegnitando Birma ” 408 
tro ici litigauti clio poterono nifestar a 
— Gli arrestati nelle scorse 48 ore, furono Totalo tom 408: 





26 fra cui 10 donue. 
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ato da L. 112/21 1°, La pagli 
69 a 88 per miria dazio compreso, 
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Borsa di Genova. — d marzo. 
‘Alla nontra Borsa d'oggi Ja Rendita ai 





Batica Laird 


Buiica Veneta 
Enuca di ‘Torino 
Banca gens di Ian 
Banca di Costruri 
Industria comma. 





fi Bluca Lusori pu 


Barca diziona le Da mi 
udita a) 9 610 
Uro le 


Londra lartora 











ltanca Nazionale 
Banca Torcana 
At, fore und, 





N 'nsaea alerobsiainoe., == n 
sngozo per contanti da 72 70 è 2. Jie - 

HI Credito Mobiliare de QET a 8 deo disel 
Le asia) della Base 





Nazion 
# 9960 per] 





Le Meridiani 
a 





sì nezoziariio da 445) 





Fruviia breve Jotera a 107/00, dazaro Ri sil 'ORONACA DELLA BORSA DI TORINO 
5 _Rogia Tabucchi 
eni FS Ferrora Romase dl mario 17% 
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Borsa di Milano — i murio. 








Corsi del mattino, 

Rendita Italian cont. 
n n° Bpe were 

Prestito: nazionale 1809 0006. 4 pezzi 
n » Sneme —— | Sconto 
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errs Romane 
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1° Fere. Romane 
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Ta sitaazione comincia a spogliarsi 
mibo che la faceva, pi 

‘svate nell'incedere, e mal ferma no' 

metafore a parte, ogni givr- 

no che passa apporta il sto contingente 

di fatti rassicuranti, di speranze non | Oro.21 55. 
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sica 60) w 000, 





Vienna, 4 fallaci che produorno il miglioramento tto 
diogie [fiat patire ite canna fo count DAT 
Gio io 911 sò |rinascero negli animi la filueia, Rica RO 
n | oi) 
date, siS— (8G— [soliduto è importante, mn n questo | 10 mWzo 1873, — Fondi pubblici, 
645 $935| Hou tenne dietro fora quello dei va-|Cossolidato 5 p, 09, È. del. m. inc, 
ne 11210 |lori intustefali; eppute tosto o tardi| 72/85/85 85-90 78 79 78.79.78 
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To Gas È 7805 
tino, dappofchà (72 47/219), in lig. 78.25 95 d0/p. 

e, È 
e so TE P | All'odieroa vostra Borea molto soste- Corso leg:1072 95, 
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Londra, E 4 O 079, în lig, 881 40 879/25 p. 8Ì 
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CORPANNA 
DAFFRANCAMENTO Ed 


ROMANA 
CREDITO MNOBILIARE 


SOCIETÀ ANONIMA 


per l'affrancamento dei sne canoni, livelli, decime, ecc, 
NELLA PROVINCIA ROMANA 
per l'Acquisto e Vendita di Terreni, e per lo Sviluppo delle Imprese Costruttrici nella Città di Roma 


CAPITALE SOCIALE SCI MILIONI 
rappresentato da 40,000 Azioni di L. 259 l'una, diviso in 40 Serie di 4000 Azioni ciascuna 


consislio di Anmiministirazione. 
Marchese ANGELO GAVOTTI, Presitente — Principe GIUSEPE PIGNATELLI COLONNA - Comuendatorè GIUSEPPE PIAUENTINI RINALDI, Seuatore del Regno — 
Avvocato PIETRO VENTURI, Assessore del Muuivipio di Roma — Coste LUIGI SAN VITALE. Senatore ilel Reguo — Ingegnere GIOVANNI cav. ANGELINI, Cousigliore Manicipale di Roma — 
ERANUESUO)MAROLDA PRTILLE, Denis al Firismnti — CANLO rr (FERRI Comigire ti gia Cai) (Appelo — Car: TNTIGK DE MONTE, Lucio del lune dI pal 


Direttore ‘età: FERDINANDO CAMPOLMI. 
PROGRAMMA. 


Lie mpunto condizioni del vostro paese dando rita: a nuovi 























nonchè quella sil propri titoli, e tutte levaltro: clio non 
‘fiano fi scopo la facliluzione ‘delle contrattazioni sugli 


immobi 
Benellzi e Dividendi. 








































iiogni iano (tto anche sentire Th necosità di cora ie En craene ompagnia Re: | "ovaio la, gr parv CR o 
gio e di orispontenti iz net ggeny || Ana di Attrancamento © dl Gradito iumobi: | tti qua che Iermoi [lean n SSR 
on ta d'uopo ahumerare le verte societa che n diven || Haro'a'0 venta a conitire elrcuiale miesao ero ivi State O 
SAD dii pesato etopo al e0to ontto Tormmodo per ||. Ecm Sepene' dl moto vai ART RASO crinali perire 
quat lie ll nego sv iuppo posi fat vd va perdite n 8. AT 01 del Denti coontati dalliaventario anno: 
Romasa. di Afteanenmonto e di Gregito pt || leo n mì dopo. l'approvazione 






ni 
‘immobiliare cisl è costituita in 
pre una sorte di'operazioni le qual 

‘omo quelle cli sangono sempre 


li some incl in querti ci 





0) possa doppio 
no) ose ph 


pat tenderà. nl donplo ||| ‘er oilitare agli o 


«dividendi, I pagamento si efetuero nelle priasipali cia 
dalia, preso 1 Haneke di ciò incaricate, 





i Ja riscossione degli interessi 
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"ono di sn utile cesto e dî una "dctale visi danto in dicci raiiioni di ly 
RONN Rei an itinere Divas Ì ER reni esi RIZIDOO tiva coin ira de EnATE Durata e Sede della Società, 
SE osser gui san Lana, tal da roca IDE Dr eoicest cha Il pesata seri, || acuratà dela Società è finta ad anni 5, e potrà pro- 
nelle provincie nodi va SD gTasi cià cogne 
Srteodutione di vl Scope gela Bocletto TA dle avete; d in Roma, 





rarla, è rimasta a avvilune 
iti leoni che iti pochi presso di toi p 
el vero s£qso Gila parata. 

fofido virhina o rustico Dia die proprietari 
el l'Eolienta; e poi. e veli Hesiio è 
prestazioni d'ogni maniera 

‘Ad oltre 400 milioni acer 
aiftti vincoli 

Il credito fondiario organizzato colia le; 
1800 lia nelle nltre provifiete italiane e 
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Wlhtare! Wal 1° Sennaio 1572, sulle some versate, ‘d'al 
dividendi, a duture pure dal 1° gennaio 
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La Sottoscrizione pubblica alle Azioni della Compagnia Romana ‘d'affrancamento è aperta nei giorni 7, 














i Malattie sadni MICMMITMMAAIICITA RAUTI RICCI MITICIE 


8 VVRDTEVZI Io » 
mportautissima contro lo contratta: 
® VYEK I È NA ioni della nostra REVALENTA ARA- ® 
DELLA B. CCA DICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitarlo; WE 
Le ati elle Cdc ciccca,| 30 AMVitlamo Il pubblico a provvedere! ESCLUSIVAMENTE 3g 
di gi IRE in) presso la nostra Casa n Torino, oppure presso 1 nostri 
Mouaal ic :|3 Rivenditori in intte Je città del Regno, esixendo ® 
L'uso dell'Acqua An sempre le scatole portanti ll sigillo cd etlchet 

DIES 4 nostra C 
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[Pratutto: contro la-cisi e Ja consupzione, ce 
Apsriace, È audori nottursi cessano e l'atum 
Faccomatidano nello stesso tempo l'aso 
di Grimnu)t è Gompagoi 

Liro 4 ]n boccetta 
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albo (ore 7 19) — Opera: 
Te precauzioni. — Terzetto 
danzante. 

Mossini (ore 8) — La comica 
compagnia piemontese di T' 


Aa @ PF Ferrero rappresen» Da affittare al presente 
Lu partinssa d'ii coserì Quattro vasti magazzent 
ade parta dii ceri [QSTA DRESS 
tatto Sopagui di Gui O _____° 
Sme asceti ora | DA AFFITTARE (E DEPOSITO CEME 
*, Martiuiano (ore 7 19) o da vendere 
RL i 
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HI ‘conte Tenorio. 
pino 
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di Torino ua megastena' plutiono 
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una CASA. CIVIL, con ‘un (giar-| d'Appello, num: 3, avea” nogo in 

a CASA CILE, con uo giar-| d'Appello num è, a lasio Il “componenti 11 mandamento di Pancalleri, _ [ice di tata sonno ce salti no inci 
di MOLLI alberi (unite, don poso | cana a due pin, borgo Vaselicla. | Le pubblica pizione ole l'uri-|chetta 1a marca di io] Setti place VINI DI SPAGNA music 
d'acqua percine è con due ponipe | via Tarino, al prezzo di L, 8000.‘ |cio Î7 sari conforto mediiuto ‘ele: |SWann, farmaci pittale di a FOGLIE Dt COCA si sorio 
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